
PARROCCHIA SAN VINCENZO DE’ PAOLI
via Vittorino da Feltre, 11 - 34141 Trieste - tel. 040/390250
email: parrocchia@svdp-trieste.it
web: http://www.svdp-trieste.it

28 novembre 2021

Prima Domenica Di avvento (c)

Prima lettura: Dal libro del profeta Geremìa (33, 14-16)
 «Farò germogliare per Davide un germoglio giusto».

Salmo Responsoriale: (Sal 24) 
 Farò germogliare per Davide un germoglio giusto.

Seconda lettura: Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési 
(3, 12 - 4, 2)

 «Il Signore renda saldi i vostri cuori al momento della venuta di 
Cristo».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Luca (21, 25-28. 34-36)
 «La vostra liberazione è vicina».

AVVISI

• Domenica 28 novembre 2021
ore 18.30 in chiesa: Canto del Vespero.

NOVENA DELL’IMMACOLATA
dal 29 novembre al 7 dicembre

feriali ore 17.30 
prefestivi ore 18.30

Pacchi natalizi

Da questa domenica inizia la raccolta di generi alimentari per i “pacchi di 
Natale” che i giovani e la conferenza San Vincenzo prepareranno per le 
famiglie meno abbienti della nostra parrocchia. 
Chi volesse contribuire può lasciare gli alimenti in chiesa presso l’altare 
della fraternità o in sacrestia o in oratorio. La raccolta durerà per tutto il 
tempo dell’Avvento.

IL TEMPO DELL’AVVENTO

 L’Avvento è un tempo di attesa. Attendiamo il Signore che viene. In Avvento 
celebriamo tutto il grande mistero della venuta del Signore: esso va dalla prima venuta 
a Betlemme, che ha risposto all’attesa del popolo antico, fino all’ultima venuta del Re 
della gloria, che colmerà l’attesa della Chiesa.
 Entro questi due termini estremi si colloca un terzo avvento: quello che ha luo-
go nella Chiesa e nella vita cristiana, soprattutto per mezzo dei sacramenti. E quello che 
nella preghiera del Signore esprimiamo con l’invocazione: «Venga il tuo Regno»: realtà 
sempre in atto, da cui la nostra vita esige di essere afferrata a ogni istante. «Cristo ieri, 
oggi e nei secoli». 
 La prima venuta a Betlemme è rievocata dalla festa del Natale, a cui questo 
tempo prepara. Siamo esortati ad attendere con fede e con gioia una solennità che ci 
porterà gaudio e salvezza.
 L’ultima venuta del Signore, quando verrà nella gloria a chiudere la storia del 
mondo e a introdurci nel Regno, l’attendiamo con una speranza che si rinnova sempre. 
Ne abbiamo già una caparra nel dono del suo Spirito, e una anticipazione nella presenza 
del Risorto in mezzo a noi; ma questo non spegne in noi il desiderio di contemplarlo «a 
volto svelato» nella gloria del suo avvento. «Proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa 
della tua venuta».
 La continua venuta nella Chiesa e in ciascuno, è la grande realtà che riempie il 
tempo presente. Per questo l’attesa non è mai colmata. La Chiesa lo aspetta, perché le 
realtà che essa possiede non sono ancora definitive; il mondo lo aspetta, perché la mis-
sione della Chiesa non ha ancora portato fino ai suoi confini la testimonianza evangelica. 
Questa speranza conosce un ritmo progressivo: ogni anno è nuova, perché mentre lascia 
dietro di sé le tappe raggiunte, si protende verso nuove mete. (CEI, La preghiera del 
mattino e della sera p.2)


